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Da Wikipedia, l'enciclopedia libera. 

I Questa voce o sezione sull'argomento lingue non cita le fonti 

necessarie o quelle presenti sono insufficienti. 


La lingua sanscrita (anche sanscrito da samskrtam, 
in devanagari) è una lingua ufficiale dell'India, ed è 
una delle lingue più antiche che appartengono alla famiglia 
delle lingue indoeuropee. Il termine sams-kr-ta significa 
"perfezionato", e può essere reso col latino con-fec-tus (la 
radice sanscrita: "ki" corrisponde alla radice latina: "fac", 
ad esempio di facio ). Da essa derivano molte lingue 
moderne del paese (la prima e più diffusa tra tutte è l'hindi). 
Ne esistono due varianti, poco divergenti: il sanscrito 
vedico, ed il sanscrito classico, più tardo. 

Il ruolo di questa lingua in India è simile a quello che hanno 
le lingue latina e greca antica in Europa. Il sanscrito è la 
lingua in cui furono concepiti molti testi classici, tra cui i 
Veda. È una delle 22 lingue ufficialmente riconosciute 
dall'allegato Vili della Costituzione dell'India.^ 
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Storia 


Il primo testo in sanscrito sono i Rig-veda. La maggior parte 
dei testi sopravvissuti sono stati composti nell'India antica e 
medievale. In sanscrito vedico furono scritti i poemi epici 
Mahabharata e Ramàyana. 
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La prima grammatica sanscrita stampata in Europa fu 
compilata alla fine del XVIII secolo per opera del 
missionario Paolino da San Bartolomeo^. Tuttavia già nel 
XVI secolo Filippo Sa ssetti, in alcune lettere dall'India 
indirizzate agli amici e alla famiglia, indicò una certa 
somiglianza di alcune parole sanscrite con l'italiano, ma 
l'affinità tra il sanscrito e le lingue europee più diffuse 
risultò evidente nel 1786, quando William Jones della East 
India Company presentò nella sede di Calcutta della Royal 
Asiatic Society un saggio in cui dimostrava come la lingua 
sanscrita fosse riconducibile al ceppo linguistico delle 
lingue germaniche e delle lingue classiche più conosciute. 
Di qui, l'interesse del sanscrito da parte degli studiosi 
europei nel XVIII secolo aprì la strada alla linguistica 
storica e comparata: in particolare furono comparati il 
sistema delle radici e il sistema delle declinazioni del 
sanscrito con quelli delle lingue europee classiche e 
moderne (es. sanscrito pitàr = greco patèr = latino 
pater = tedesco Vater = italiano padre). La 
declinazione del sanscrito comprendeva otto casi, tra i 
quali lo stmmentale e il locativo (cfr. le lingue baltiche 
e slave). 


umani, art. 1 

*TÈF JTRclT: *cr?RTT: arfù 

ùter^TT ^ *ptrt: qT *rÈf 

cr^-'mcHzrr tRwt 

Traslitterazione 

Sarvè manavàh svatantratàh samutpannàh 
vartanté api ca, gauravadrsà adhikàradrsà 
ca samanàh èva vartanté. Étè sarvè 
cètanà-tarka-saktibhyàrii susampannàh 
santi. Api ca, sarvè'pi bandhutva-bhàvanayà 
paraspararii vyavaharantu. 



Manoscritto del Devimahatmya dell'XI secolo 


Altri studiosi dell'età romantica furono Henry Thomas 

Colebrooke, autore della prima grammatica sanscrita filologicamente accurata, e Wilhelm August von 
Schlegel, al quale si deve l'avvio dello studio di questa lingua in Germania. 


Classificazione 


Il sanscrito appartiene al ramo indoario del gruppo indoiranico, una delle famiglie linguistiche derivate 
dall'indoeuropeo. 

Se ne hanno due versioni: 

■ sanscrito vedico 

■ sanscrito classico, 

La grammatica 


Il sanscrito è con ogni probabilità la lingua indoeuropea più conservatrice: mantiene tutte le forme originali 
e ne presenta poche innovative. Il nome ha una declinazione complessa: i casi sono 8 (con ogni probabilità 
gli stessi dell'indoeuropeo): nominativo, genitivo, dativo, accusativo, vocativo, stmmentale, ablativo e 
locativo; uno in più rispetto al latino arcaico e al gallico, nei quali strumentale e ablativo non sono mai stati 
distinti; due in più rispetto al latino classico, dove è praticamente perso anche il locativo; tre in più rispetto 
al greco antico che assimila strumentale, ablativo e locativo negli altri cinque. I numeri sono tre, come in 
greco antico: singolare, duale e plurale; anche i generi sono tre: maschile, femminile e neutro. Il verbo, assai 
complesso e arcaicizzante, ha quattro modi finiti: indicativo, congiuntivo, ottativo, imperativo, come in 
greco antico; cinque tempi: presente, imperfetto, aoristo, perfetto e futuro (quest'ultimo non esisteva in 
indoeuropeo); a differenza di latino e greco non ha un piuccheperfetto e un futuro perfetto. Accanto all'attivo 



















































e al passivo il sanscrito sviluppa la forma media (unica tra le lingue indoeuropee, insieme al greco antico); le 
forme sono sintetiche e non perifrastiche, a differenza di quanto accade nella maggior parte delle lingue 
moderne. 


Note 

1. A Germano Franceschini e Francesco Misuraca, 1.11. Le lingue del diritto Indiano, in India: 
diritto commerciale, doganale e fiscale, Wolters Kluwer Italia, 2006, p. 16, ISBN 8821723569. 

2. A (la) Paulinus a S. Bartholomaeo, Sldharubam seu Grammatica Samscrdamlca. Slddarupam. 
Cui accedlt Dissertalo historico-critica In linguam Samscrdamlcam vulgo Samscret dlctam, In 
qua hulus linguae exsistentia, orlgo, praestantla, antiquitas, extenslo, maternltas ostendltur, 
libri aliqui ea exaratl critice recensentur, & slmul aliquae antiquissimae gentilium oratlones 
liturgicae paucls attlnguntur, & expllcantur auctore Fr. Paulino a S. Bartholomaeo, Romae, ex 
typographia Sacrae Congregationis de Propaganda Fide, 1790. 
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Voci correlate 


■ Sanscritizzazione 

■ Grammatica sanscrita 

■ Letteratura sanscrita 

■ Sanscrito vedico 

■ Veda 

■ A-un 

Altri progetti 

■ v wikizionario contiene il lemma di dizionario «sanscrito» 

■ • Wikimedia Commons (https://commons.wikimedia.org/wiki/?uselang=it) contiene immagini 
o altri file su sanscrito (https://commons.wikimedia.org/wiki/Category:Sanskrit?uselang= 
it) 
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■ (en) Lingua sanscrita, su Enciclopedia Britannica, Encyclopaedia Britannica, Ine. 

■ (en) Lingua sanscrita, su Ethnologue: Languages ofthe World, Ethnologue. 

■ (en) sanskritweb, su sanskritweb.net. 

■ (it) [1] (https://indologiaitalia.blogspot.it/2010/ll/dizionari-di-sanscrito-on-line.html) Raccolta di 
link con dizionari inglese-sanscrito on line. 

■ (li) * (en) Sanskrit Heritage (http://sanskrit.inria.fr/index.html) Declina e coniuga, effettua 
sandhi interno ed esterno, analizza proposizioni, contiene due dizionari (inglese e francese). 

Thesaurus BNCF 166 (https://thes.bncf. firenze.sbn.it/termine.php?id=166) ■ LCCN 
Controllo di (en) sh85117331 (http://id.loc.gov/authorities/subjects/sh85117331) ■ GND 
autorità (de) 405164 2-8 (https://d-nb.info/gnd/4051642-8) ■ NDL (en, ja) 00560852 (https://id. 
ndi.go.jp/auth/ndlna/00560852) 
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